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Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   mento*  

    Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, 
Persona- 
lizzazioni 
(eventuali) 

dunque relative al PEI pianificato. I BES e DSA, seguendo gli obiettivi 

della classe debitamente individualizzati, come da PDP, svolgeranno, 

all’uopo, attività e prove semplificate, con l’ausilio eventuale, di tutte le 

misure dispensative e compensative necessarie. 

   

  
  

  
 

COMPITO 
Intervista impossibile a Carlo Magno. 

 UNITARIO**  

 L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi: 

 

 

Metodolo- 
gia 

• Lezione frontale; 

• Lezione dialogata; 

• Discussione libera e guidata; 

• Lavoro di gruppo; 

• Insegnamento reciproco; 

• Dettatura di appunti; 

• Costruzione di schemi di sintesi. 

 
Percorsi autonomi di approfondimento 

 



 

 

 

 
Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze ed i con-

cetti. Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

 

• Verifiche scritte (produzione, risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande 

a completamento, quesiti vero / falso etc.); 

• Verifiche orali; 

• Prove strutturate risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a 

completamento, quesiti vero / falso etc.). 

 
Risorse 

da 
utilizzare 

• Libri di testo in adozione; 

• Strumenti didattici complementari o alternativi al libro di testo; 

• Film, cd rom, audiolibri; 

• Esercizi guidati e schede strutturate. 

Tempi I quadrimestre 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi 
di    ap-
prendi 
mento 

contestua 
lizzati 

Obiettivi 

 

Uso delle fonti 

Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, 

ecc.) per produrre conoscenze su temi definiti. (2-D) 

 
Organizzazione delle informazioni 

Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse 

digitali. (3-D) 

Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, mondiale. (5-I) 

 

Strumenti concettuali 

Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali.(7-H) 

Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati. (8-H) 

 

Produzione scritta e orale 

Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, 

manualistiche e non, cartacee e digitali. (10-D) 
 

Traguardi 

 

D. Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite 

operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 

 

H. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 

contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

 

I. Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 

 



 N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 
riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

 
 

Competen 
ze-chiave 
europee 
di  
riferi-
mento 

 

X 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
X 4 Competenza digitale 

X 5 Imparare a imparare 

X 6 Competenze sociali e civiche 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

o 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

 

Note 
* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. (come 

da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con riferimento 

alle competenze-chiave europee. 
 

 

 

 

 

 

 
 

 



Seconda 

parte 
Titolo dell’U.A.: L’Europa dell’Alto Medioevo N. 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Diario 

di bordo 

 
 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo- 

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi so-

pravvenuti 

- verifiche 

operate 

- ecc. 

Strategia metodologica 

“Se studiate il Medioevo vi accorgerete che è diverso da ciò che siamo, da ciò che l’Europa 

è oggi diventata. Avrete come l’impressione di fare un viaggio all’estero. Occorre non di-

menticare che gli uomini e le donne di questo periodo sono i nostri antenati, che il Medioevo 

è stato un momento essenziale del nostro passato, e che quindi un viaggio nel Medioevo 

potrà darvi il duplice piacere di incontrare insieme l’altro e voi stessi”.  

Partendo da una dichiarazione di Jacques Le Goff, tra i massimi storici del Medioevo, U.A. 

è partita dalla necessità di raccontare ai discenti che cos’è stata, veramente, l’età di mezzo 

della storia occidentale. Durante lo svolgimento di tutto il percorso di apprendimento, la 

classe è stata invitata a riflettere sull’importanza di “fare storia”, di conoscere il passato per 

capire meglio il presente, così da comprendere in che cosa ne siamo eredi e in che cosa ce 

ne differenziamo.  

Situazione problematica di partenza 

La difficoltà iniziale per tutta la classe ha riguardato la mancanza di una metodologia di 

studio proficua per l’apprendimento della disciplina. La docente ha quindi guidato la classe 

costantemente alla facilitazione dello studio, mediante il ricorso non solo al libro di testo in 

dotazione, ma incrementando l’attività proposta con altri materiali digitali e/o online. Pro-

cedendo a piccoli passi, gli alunni hanno interiorizzato una metodologia di studio più effi-

cace (individuando i concetti chiave disciplinari e rispettando la regola delle cinque W). 

Attività  

Alla luce delle restrizioni per il contenimento del Covid, sono state avviate le attività a distanza. Pertanto la 

presente UA è stata rimodulata come PIA, piano di integrazione degli apprendimenti, negli obiettivi, mezzi, 

strumenti e metodologie.  

➢ Attività in presenza 

L’attività didattica si è concentrata inizialmente sull’orientamento nel tempo e nello 

spazio degli eventi storici, attraverso la costruzione di linee del tempo e la lettura 

attenta e minuziosa della cartografia storica. Gli alunni, che in una prima fase tra-

scuravano l’osservazione delle cartine, hanno appreso l’importanza dello strumento 

cartografico, come alleato imprescindibile nello studio della disciplina storica. Si è 

poi passati alla classificazione e all’analisi delle diverse tipologie di fonti (docu-

mentarie, cronachistiche, iconografiche ecc.), supporto di approfondimento neces-

sario per meglio comprendere le dinamiche dei fatti. Gli alunni si sono approcciati 

alla lettura delle fonti con atteggiamento critico, cogliendone luci e ombre, attualiz-

zando e confrontando gli eventi con la realtà storica dei giorni nostri. 

➢ Attività a distanza 

La classe è stata guidata alla lettura consapevole dei testi, con chiarimenti costanti 

degli scopi e degli obiettivi di ogni unità, con discussioni problematizzate che coin-

volgevano i ragazzi nella ricerca di informazioni e soluzioni ai diversi nuclei tema-

tici, fino all’elaborazione di schemi e mappe concettuali volti alla rigorosa applica-

zione dei nessi di causa-effetto. Sono stati materia di studio anche aspetti di cultura 

materiale, con approfondimenti sulla vita quotidiana nel Medioevo, sui monasteri, 

sui castelli. La classe si è inoltre cimentata in un compito unitario: la stesura di 

un’intervista impossibile a Carlo Magno. (in Allegato)  

Verifiche  

Durante la U.A. 1 sono state svolte:  

• n. 2 prove di istituto: una prova d’ingresso (nel mese di ottobre) e una prova inter-

media (nel mese di gennaio); 

• n. 2 prove scritte strutturate (una nel mese di novembre, una nel mese di gennaio)  

• Verifiche orali (in presenza e, a partire dal 5 marzo su Meeting Zoom). 

Le verifiche formative e sommative scritte e orali, volte all’accertamento dei traguardi di 

competenze raggiunti, hanno mostrato progressi della classe e interesse per la disciplina. A 

conclusione del percorso, quasi tutti i discenti, anche se con risultati diversi, comprendono 

le informazioni fornite dal testo, organizzandole in schemi e mappe, conseguendo i 



traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti.  

Un gruppo esiguo di alunni non ha del tutto raggiunto gli obiettivi pianificati. 

 

Allegato: 

Intervista a Carlo Magno 

Buongiorno. Oggi, per la rubrica “Le interviste impossibili” di Radio Verga, abbiamo 

l’onore di ospitare un personaggio straordinario: il grande imperatore Carlo Magno. 

Sua eccellenza, lei si definirebbe un “figlio d’arte”? 

Certamente! Mio padre era Pipino il Breve, il capostipite della dinastia Carolingia, re di un 

territorio molto vasto. 

Lei ha un fratello vero? 

Purtroppo sì, Carlomanno. 

Perché purtroppo? 

Lei come definirebbe un fratello che potrebbe anche ucciderla, pur governare da solo?! 

Ci spieghi meglio quali erano i vostri rapporti 

Quando mio padre morì, divise il suo regno fra me e mio fratello Carlomanno . secondo 

l’accordo sulla spartizione del regno, a me toccava governare l’Austrasia, La Neustria e 

L’Aquitania . Corrispondono Germania e alla Francia attuali (di quest’ultima ebbi però 

controllavo solo la parte settentrionale). A mio fratello Carlomanno spettò invece la Fran-

cia Centro-meridionale. Non era facile andare d’accordo con lui, Le liti per la gestione 

del potere erano continue.  

E vostra madre vi lasciava litigare? Lo chiedo perché nella nostra epoca le madri 

fanno sempre da arbitro nelle dispute familiari, mettendoci “la buona parola”.  

All’epoca nostra madre Bertrada aveva altri grattacapi! Temeva un attacco da parte dei 

Longobardi. 

Cosa fece per evitarlo? 

Combinò il matrimonio con due principesse longobarde: Io sposai Desiderata (anche 

chiamata Ermengarda) e Carlomanno sposò Gesberga . C’era però un problema: Er-

mengarda era sterile e non mi dava un erede al trono, perciò fui costretto a cacciarla dal re-

gno. 

Non si è più risposato? 

Altroché se l’ho fatto!! Ho sempre avuto un certo successo con le donne, sa? In totale mi 

sono sposato 5 volte e ho avuto 19 figli! 

Ai suoi tempi il problema della della nascita zero on esisteva! Ma torniamo a noi… 

Lei è presente in tutti i libri di storia. Ci sono pagine e pagine dedicate alla sua figura. 

Non mi stupisce certamente! Sono stato un’imperatore importantissimo, dopo quelli 

dell’antica Roma e ho avuto nelle mie mani praticamente tutta l’Europa. 

Come ha fatto a raggiungere conquiste così vaste? 

È una storia molto lunga! Quando mio fratello Carlomanno, io presi anche la sua parte di 

regno. All’epoca in Franchi potevano contare su un alleato fortissimo: il papa Stefano IV. 

Questa alleanza stava stretta a molti, soprattutto ai Longobardi. Quando Stefano IV morì, il 

re dei Longobardi, Desiderio, cercò di mettermi contro il nuovo papa, Adriano I. Approfit-

tando del fatto che Desiderio e Adriano I non trovavano un accordo per allearsi contro di 

me, io invasi il suo territorio, cioè l’Italia e qui fui re per sette anni, dal 774 al 781». 

Ebbe anche altri nemici in quel periodo? 

Purtroppo sì. Il mio regno ingolosiva molti, specie i Sassoni, un popolo molto forte, che vi-

veva  

a nord-est dell’Austrasia, a cui dichiarai guerra. 

Quale fu il motivo scatenante della guerra contro i Sassoni? 

La difesa della religione cattolica, che i Sassoni, essendo pagani, minacciavano. Se aves-

sero convertito parte del mio popolo al paganesimo, il regno avrebbe perso l’unità necessa-

ria per restare forte. 

E allora come risolse il problema? 

So essere molto crudele, se necessario. Obbligai i Sassoni a convertirsi alla mia religione, 

usando la violenza. Convincere il loro capo Vitichingo a diventare cattolico, fu un gioco da 

ragazzi: se non lo avesse fatto, avrei ucciso lui e tutti i suoi. 



Non sia presuntuoso! Sappiamo bene, ce lo tramandano gli storici e le fonti, che le sue 

campagne militari non furono sempre un successo. In Spagna ad esempio… 

in spagna avrei stravinto, se non fosse stato per le maledette popolazioni dei Paesi Baschi 

che ci aggredirono nella piana di Roncisvalle… Maledetti! Uccisero uno dei miei guerrieri 

più forti, Orlando. 

Nonostante questa sconfitta, però, il suo regno restava molto vasto. Come fece ad or-

ganizzarlo internamente? 

Comprende bene che da solo non potevo controllare tutto! perciò pensai fosse cosa buona, 

suddividere l’impero in due grandi zone: contee (i territori interni, governati dai conti) e le 

marche (i territori al confine, governati da marchesi). 

Non temeva che conti e marchesi potessero tradirla? 

Certo! Il rischio era altissimo!! Ma potevo contare su uomini di mia estrema fiducia, i 

missi dominici, che inviavo in giro in tutto il territorio per controllare conti e marchesi. 

Quando conti e marchesi non facevano il loro dovere i missi avvertivano l’imperatore, cioè 

me». 

Il 25 dicembre dell’800 è una data importante per Lei… 

Una notte indimenticabile! Quella in cui papa Leone III mi incoronò imperatore.  

Lei chiamò il suo impero Sacro Romano Impero: Perché? 

La parola Sacro si riferisce alla rilevanza che nel mio impero ebbe sempre la religione cat-

tolica, punto di unione per tutti i popoli. Romano Impero, perché il mio sogno era ingran-

dirlo sempre di più con nuove conquiste, arrivando a raggiungere gli antichi fasti dell’Im-

pero romano. 

Ha realizzato il suo sogno? 

In parte… poi sono stato costretto a fermare la mia smania di conquista. Varie sconfitte su-

bite, miseria, malattie e povertà hanno iniziato ad affliggere il mio impero. 

Verrà comunque ricordato come un imperatore non solo di grandi conquiste territo-

riali, ma interessato anche alla cultura. 

Ho sempre pensato che la cultura reggesse le sorti del mondo. Perciò, essendo analfabeta, 

ho capito fin da subito che non potevo legiferare senza saper leggere e scrivere. I docu-

menti dovevano essere scritti e tutti dovevano essere in grado di leggerli. Perciò ho fon-

dato la Schola Palatina, per diffondere la cultura.  

Bene, caro imperatore Carlo Magno, il tempo a nostra disposizione è finito. La rin-

graziamo e salutiamo anche i nostri radioascoltatori. Alla prossima! 
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